
l ' U n i t à / venerdì 25 febbraio 1977 PAG. il / napoli-Campania 
Domani inizia il XII congresso 

della Federazione di Benevento 

Sannio: il PCI 
per la rinascita 
sociale e civile 

I dati dei successi degli ultimi anni in iscritti e voti 

.S: apro doni i r : matthvi :'. 
']<- li' ( ::IK< (onL'ic-..ii della 
!•< 'Jer /.'ni': 'o.ii.in..-t i d. li-' 
p. 'ven'o H. tra*fi di un ini 
pò. tante moni* nlo della cara-
pe-na eonzrc-ssii.i'e del no 
.Mio pai t ito che cu'.in.nera 
o icit'aniifj. per l i pr ma vol
t i nei (ongrf.s.si rogioni'i 

M'i il com/toi-so della fede-
ì i/ 'one di Benevento ri ve.-te 
impollinala. n.'iluralmente. 
litiche p--r la organizzazione 
('«.•nimistà nel H tnnio. raflor-
•/.<'a i qual.lativaincntc e 
(l'i.m'.';it:va:ii n!e negli ulti 
li. . i m i . 

N e l'i7ii <J'I iscritti al POI 
l ' i l a i i o / i n e a di HenevenU) 
?•'••.o -' i' r>Olì» o.tie ai circa 
jiHjil :-cr •;: al.a FCCI l! vo 
t'< <I,I l i _'uir':)o lf>7i pr.ma 
( o u e ' o d e .'fi g.u-ino I'JTO 
c'e-vi i: ir.ivi capovolto la t( n-
de iz i v he ,ì\< Vii \ . to :! no 
s ' o p i ; f * o perdere ìn 'nter 
riii',iri.cn:e in con.-en.-i «lotto 
r.i.i de! 10",!t in poi. il la giu
gno d' 1 107.") il PCI h,i otto-
r. l'o ol ' ie 2'imila voti con un 
anniento di :i punii ai percen
tuale n-. ietto al 1972 II '20 
muglio del lì)7t> <• stata toc
ca* a la p"i<entualo del a i4 
p> r cento con un aumento, 
r l ' t 'n al e p r e d e n t i pò 
1" he. di l>rn 8 punti A 
d -no t raziono de'":ic"rpsc!ii'a 
fo.vn e ^oo-i Put to de".i 
ni t '• ()'••• D'-'-i-p/a de! POI 
t r i ; c'ttadini. i i ivnr i*orj. 
! giovai! . i coni id"i: 1 biao 
e .aiti. '<• donne vi e il nu-
ni '"o d< . ( ornimi del'.a MIO-
v ' u ia ( l,.f vedono i (ornum-
;.t ! al '.'fivcnin- Fu1 ino Vi! 
F'"tore. C'usano Mu 'n , Castel 
Poro, e, nest'-a Degli Rch'a-
VOÌII: ni altri comuni vi sono 
magg.oranze di sim.stra o aia 

miniti* razioni di larga un ' tà 
dimoerai.<a iA Uuonalbergo 
c'è una g.unU PCI D O Ap 
pare dunque evidente il ?ros 
i-o b i l /o compiuto da', nostio 
puni to . 

lì progetto pohtuo fonda
mentale intorno al quale h in
no lavorato in qui*.-ti ann - ì 
comunisti sanniti e stato quel
lo di far u.-,ciie la provincia 
di Benevento dalla < cappa 
plumbea » sotto la quale l'ave
vano relegato le forze domi
nanti. Il municipalismo, ca
vallo di b a t t e l l i della DC 
ne.la guerci dei poveri e st i-
to per molti ve:5i scori!.tto 
dalla linea colitica del PCI. 
i:' comunque necessario, og-
'4i. un ;.alto d: qualità per 
lar fionte ai nuovi compiti 
che il uait i to ha davanti. 
aiicìie . ì provine iu di Bene-
\ ento 

Deve iridare avanti. soprat
tut to. la caratteristica d: pir-
t.f.) ap-Tio. in part.colar nio 
do rispetto ai soggetti .-ocìa'.i 
emergenti (giovani, donne, in
tellettuali». 

Il congresso delia federa
zione sannita avrà inizio do 
mani matt ina alle ore 9. nel
l'albergo •< Italia ». con la re
lazione de! segretario provin
ciale. Domenico D^lh Carzi 
Il dibatt i to proseguirà per Hit 
ta la g'ornata d: domani e 
.si concluderà alle ore 12 di 
(' 'm".".,;! P.-r que'l'o"a. in
tatti . .-ono previste !e conclu
sioni dei compagno Antonio 
Bassolmo, segretario rejiona-
le del nostro partito, le reìa 
zioni dello commissioni di la-
voto e l'elezione dogli organi-
.ìiiii d.rigentJ d d l n fede-
razione. 

Carlo Luciano 

Grollaminarda - Al di fuori di ogni controllo democralico 

La FIAT sottopone 
centinaia di giovani 
a test attitudinali 

La denuncia in una interrogazione comunista alla Regione 

Nuovo 
segretario 
della CGIL 
a Salerno 

I. comitato direi:.vo de.'..i 
C i n e : a de'. Livoro d. S.l'or
no s'. è r:.i:vto :'. J3 febbraio 
It'77. cc».i .a piritvipaz-ior.o de; 
oc i-oa^n; Ci.unti. segrotar.o 
<u . a CGIL. Morra. Lombar-
«i: o C.nqiic de'.'a segreteria 
. c l o n a l o e Si'.-.ano R d . . se-
. T - ' a r o della Cam.r.i del Ija-
\oro d: N.ipo!:. 

I". co.n.t.i'.o direttivo ha ne
ro :•> :a rich.es'.a ne- cornp.i-
-iin M. .:•• e Colasniìte di po-
'o.' corno.oro u'tor.ori osr>e-
.e:i_e d. d.re/.or.o ne. movi-

m e n o o.I h.t ooiid.v_so gli 
or e r a m e n t i rie'.la sesrreten.i 
re.* o:ia g d: piooorro i. com
pagno MiL'e nella d.reg.or.e 
re,- ..v.al-1 de ! a CGIL ed il 
<o::.n.i4no Co- ì -m:e a'..a .i. 
rcz .>no do. . i Koderbr.ncninti 
: O J ^n.i't"1. 

I comil.To tì.ref.vo ha 
eco orato i co:npa?n: P in o 
Co.nj.ano o G.ovinn: Zen") 
r.» ." » .-oeretena d«'".:.i Came
ra del lavoro elv* pertanto 
. • . - : ' a c> ." . :u T i da- o m x i -
cx' • Arj"n*T. \ Canc.a:iv\ 
M i n :-.o. S.r.o 

s i .v\-- -. <"v,.i*-' :" ivm.M 
.,-> . - . , - . ._,-, v ( 1 o' .^'-f i ;-H-r . 1 . -
v ! n 1 t • t'r.<% .'. ù r a ' , ì i ; : - . i > G -> 
\ . i " . i . V.\ .-. • . - - v - > ' s / . o ^o".o-
: « » e 

I i'n:ii:)'.Tit« G ••>', ,i.vi. 7." 
-i-' e .: ito .«.1 Kriol.:;to '. U- 7 
:t'4< M '.M.-.*o -'e' IVI ci». 
il-'», h i .-'.o.n a ' tv . ' .a p.^ -
l'i 'i come .-ezretario d. .-o-
/ lo io id Kr*.o..ino e ne'.'a .-e-
iir-. vr . . i c\~: comitato c.tta.1.-
:i«i Cons z'.:e:e co.nur.-.i'.e. con 
. XI co.v"e.--o de'. PCI '.en-
: v eletto ne", oom.rato fe.!o-
ra e 

T-.ro%--»vilosi ne', mo-. m e n t o 
? . n h r i i ' ito". 1070 o'-'-fo .-J-
4.\%" > - ••> ro--i •>:•'.-- ih o d , " t Fé 
d^r'i' I T ri"i*- .1 Ni->v e .;•!.' 
ci. -•' . n v i : - * v'.>->rd i r r o r o 70 
i i ' i i " ' h i .-^Ì'O .vi -'£»v»n'*% 

00 iT.h'it •> - Ì"~ ='. •' loro dc"a 

La Fiat rifiuta di far cono-
se oro 1 programmi precisi ri
guardanti l'in-ediamento pel-
la costruzione di autobus nel
la valle dellTfita ma intan
to sta convocando centinaia 
di J. ovali! per sottoporli a 
tests psico attitudinali al di 
fuori di ogni controllo demo
cratico. 

L'atteggiamento dell' indu
stria torinese è stato denun
ciato in un interrogazione al
la giunta regionale presentata 
dai consiglieri comunisti Flam
inia e Tamburrino. 

Nell'interpellanza si chiede 
alla minta quali iniziative in
tenda intraprenderò por la de-
f dizione dei criteri di reclu
tami nto della forza lavoro e 
dell" amh.to territoriale nel 
(inalo e-.-o <U'\i- avvenire. 

inoltro 1 consiglieri comuni
sti .-ollecitano la giunta regio
nale ad investire gli enti lu
tal i 0 le organizzazioni dei 
lavoratori JKT arrivare alla 
definizione di un programma 
d: assetto «teneralo del torri-
tono della zona, viste le ini
ziative speculative che .si an
nunciano .soprattutto nel set
tore abitativo. L'azunda inol
tro — affermano 1 consiglieri 
«.omtinist: — dove comunicare 
quali :n.ziat :ve intende intra
prendere i>or uniformarle ai 
programmi della regione-

l'n" altra interrogazione è 
.stata rivolta alla giunta re
gionale dai consiglieri comu 
n.sti Flaminia e Correrà a 
tTopoàito della produzione bio-
t.crtla della valle dell 'l 'fita. 
(Ili zuccherifici di Lavello, di 
Termo', e d : C.no ( P P S S 1 
stanno r.tardando la stipula 
de: contratti con le aziende 
oontad.no con itrave pregiudi
zio per la semai.» della bar-
bahetole rullìi presente an-
n.T.i a e r i n a Fìimmi.i e Cor
rerà chiedono alla g.unta .n.-
/.aiive urec.it. por la .salva-
tr.iardi.i del r.^ldito d. mielia .1 
di aziende contadino della \a". 
!e dell Lfita. 

e Ì K T - I d"-! .1 in 7-.it 
va de"a n " - w 1 a '.'.v^'lo re 
!?o">i'»' Con il con^re- 'o r-"-
? . v n V H.S'-,, CGIL de'. 197ì 
venne e'etto nella segreteria 
ri1; on ì'e. 

Nol'a fotu- il compac.no 
Ol«vanni Zeno. 

Oggi 
dibattito 

sugl'occupazione 
giovanile 

* I giovani e l'occupazio
ne » è il tema del dibattilo 
con cui si conclude il ciclo 
di iniziative promosse da] cir
colo «Incontrarci» sui pro
blemi della condizione giova 
ni le. I l dibattito si svolgerà 
oggi alle ore 19 nella sede 
del circo'o, in via Paladino 3, 
e sarà introdotto da Wanda 
Monaco, consigliere regionale 
del PCI, Silvano Ridi, segre
tario della Camera del Lavoro 
e Maddalena Tulanti della Le
ga giovani disoccupati. 

Inoltra, prenderanno parte 
all'incontro ì rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
DC, PDUP, PCI, PRÌ PSDl 
e PSI. 

Per la presenza in forma endemica dell'epatite virale 

NECESSARI INTERVENTI URGENTI 
PER I «CENTRI DI EMODIALISI» 

I nefropatia sollecitano la Regione ad intervenire sia per potenziare le strutture sia per l'acquisto di nuovi reni artiticiali — In un centro 
privato si pagano solo d'iva ben 100 mila lire al mese — Oggi riunione sul problema della commissione regionale per la Sanità 

tificiali è all'esame del con I 
siglio mentre la delibera sul- I 
l 'ampliamento delia piant i 
organica, approvata dalla | 
giunta regionale, è all'esame | 
del comitato di controllo d?- I 
gli a t t i della Regione che ha ] 
richiesto chiarimenti in me- , 
rito. Ai Pellegrini, come ci | 
hanno confermato i pazienti , 
del centro di dialisi, la situa- ' 
zione è molto grave. Infat ! 
ti l'ufficiale sanitario del Co- i 
mune di Napoli — data In j 
presenza in formi endem.- , 
ca dell'epatite vira'e. nel cen- i 
tro — se non saranno effe'. : 
tuati n! n:ù crosto !e ristrut- I 
turazioni richieste, h i minac- i 
ciato la chiusura del centro. 

In tan to già quattro malati • 
di questo centro — Ernesto , 
Barbarossfi. Giuseppe Lueare'-
li. Vincenzo Sacco e Ange'a 
Iuliano — sono morti ne^li 
ultimi tempi por aver con 
t ra t to l 'epatite durante la 
dialisi. La nreoccuoazione fri 
i nefropatie', va diffondendo 
si sempre più « Prendere '.' 
eoat . te oer noi — ha affer
mato. lanciandoci. Lib2rito 
De G'oru.o — .significa ino 
nre . Ci sembra giusto che — 
quindi — a", oiù presto ven
gano adottate !e misur° ri 
chieste E' il nostro d i r t ' o 
alla vita >. 

V. f 

i s 

« Sono necessarie nuove strutture, nuovi reni artificiali, 
una pianta organica aderente alla realtà, per rendere meno 
pesante la situazione nei centri di dialisi >. Queste richieste 
- - e ne -ono le richieste di tutti gli emodializzati della Cam
pania - - ce le ha illustrate Liberato Di Giorgio, il vice 
segietano regionale dell'ANKD, l'associazione nazionale degli 
emodializzati. % La situazione. 
nei centri di dialisi della 
Campania sta diventando gra
vo. anche per la presenza, 
in forma endemica, dell'epa
tite virale — continua il De 
(ìiorgi — per cui e e non sa
ranno presi urgenti provvedi
menti . molti centri, fra cui 
quello dei Pellegrini, rischia
no di essere chiusi. Questo 
per noi nefropatie!, che ab
biamo bisogno della dialisi 
per so|Tavvivere, si-indiche 
rebbi- la morte certa *. 

Anche gli emodializzati de! 
1. po'.iclm.co ci h i n n o .scr.t 
to per sollevare 1 loro pro
blemi. Nella lettera, firmata 
dal dottor Yan Bernas. si sol
lecita lo stanziamento di fon
di per l'acquisto d. nuovi re
ni artificiali, l'approvaz.ione 
dolio stralcio del'.a nuova 
pianta organica relativa al 
personale medico e paramedi
co e l'inserimento de! doppio 
turno di dialisi in modo da 
«salvare la vita ad arre t 
rante persone in cerca di un 
posto dialisi in Campan.a e 
che a t tualmente è molto di! 
ficile reperire» Infatti, con
clude 1! dott. Bernas nella sua 
lettera, molti malati ir «li
sta di attesa, se non saranno 
approntat i gli interventi ri
chiesti sono condannati ad 
una morte sicura ». 

In effetti (come abbiamo 
denunciato in un articolo del 
1G febbraio) i malati trovano 
posto oltre che negli ospedali 
pubblici anche in centri pri
vati la Napoli e orovinca 
ne sono in funzione ben ot
to: a villa Bianca, a v i l i 
delle Querce, a vi"a dei Ge
rani. a vil'a dei P'.otani — 
dove la clinica è chiusa ma 
il centro d' dialisi continua 
a funzionare — alla clinica 
Mediterranea, alla Ruesch, a 
S. Sebastiano e a S Maria 
La Bruna) , ma sono sotto
posti a scese maggiori. Infat 
ti ner sole spese di iva sono 
costretti a sborsare ben 100 
m'.'-i lire al mese, oltre, a 
quanto pare, al pagamento di 
cifre «sottobanco», di cui è 
difficile conoscere l'entità. 
anche perché sono coperte da 
un comprensibile muro di 
omertà. 

Gli emodializzati si sono 
costituiti m una associazione 
nazionale che ha adesso an
che una sua diramazione in 
Campania: ner iscriversi ba
sta versare la quota di iscr.-
?ione — fissati intorno alle 
10 mila lire all 'anno — e si 
è collesati con tutt i eli altri 
emodializzati. Ma gli emodia
lizzati non stanno portando 
avanti solo la battaglia per 
un potenziamento delle strut
ture. ma anche per una di
versa politica per la cura 
delle nefrooatie: dai trani.in-
ti. alla dialisi domiciliare. 

In tan to dalla regione — 
dove proprio oesri pomerig
gio si riun :sce la V commis
sione. quella della Sanità. 
che esaminerà le richieste 
dee'.i emo:lia!:z.zai: — comin
ciano a «ritinsero delle risali
ste. L'asse-.sore alla Sa.Ttà. 
Silvio Pavia, ni un telegram
ma inviato agli emodializza
ti dei Pellegrini ha comun.ca-
to che I.i del.bora relativa 
all'acquisto di nuovi reni nr-

Nocera paralizzata dalle F.S. 
Il centro urbano di Nocera e da tempo 
letteralmente div.so a metà. Intat t i a eau-n 
de: lavor. per la naova linea !"::ov..i:.a 
Napoli-Potenza, le Ferrovie de'lo Stato hall 
no emuso alcuni passaggi a l:\ello de", cen
tro. innalzando quat t ro cavalcavia, con gra 
ve disagio per 1 cittadini che h.uino dato 
vita anche a combattive manifestazioni di 
protesta. I pedoni, poi. sono costiet t : a 
lunghi gin p^r at t raversare la città. 

I danni arrecati alla viabilità .sono s ta ' ì 

discussi anche m consiglio comunale. Una 
delega/.one del Connine si e recata a Roma 
presso la diio/icne deile F.S. per chiedere 
almeno la riapertura dei paesaggi a livello 
di via Gel.si, via Lucarelli e via Dentice, 
oltre ad una .ser.e di lavori per il poten 
/ lamento doila iole viaria. Un analogo im
pegno e .stato prc.-o dal sottosegretar.o ai 
Trasporti , on. Fontana. Sull 'argomento 
hanno pre-entato un'in*.1: roga/ione al mi
nistro dei Tra.sporii i compagni Blamente. 
Forte e Amarante 

NELLA FOTO: la centralissima via Luca
relli sbarrata dalle F.S. 

Dai carabinieri del nucleo investigativo di Caserta 

Assalto al circolo ENAL: 
arrestati 4 dei 5 banditi 

Avevano ucciso due persone e ferite quattro — Sono stati associati alle 
carceri giudiziarie di Santa Maria Capua Vetere — Il quinto è latitante 

15 edili 
licenziati 
a Licola 

Quindici lavoratori sono 
stati licenziati dalla direzio | 
ne delal di t ta «Esposito Mar- : 
mi » dì Licola. senza una pre
cisa motivazione, se si esclu- j 
dono vaghi accenni a difficol- j 
tà aziendali. Difficoltà che. | 
oltretutto non sarebbero prò j 
vate, considerato che proprio j 
in questo momento le coni- i 
messe di lavoro .sono tante ! 
che anche lavorando a pieno | 
r i tmo non si riesce ad evade- ] 
re tutt i gh ordinativi. j 

I 50 dipendenti dell'azienda . 
por contrastare l'inaccettabi- { 
le provvedimento hanno prò- j 
clamato azioni di lotta e si | 
sono riuniti in assemblea pò-- i 
manente nei locali della fab I 
brica. Un incontro delle par- . 
t; e s ta to convocato per oggi j 
presso l'ufficio provinciale ; 
del lavoro. i 

I carabinieri del nucleo in-
! vestigativo di Caserta, al co-
| mando del capitano Roccia. 
, m collaborazione con quelli 
- della compagnia di Santa Ma-
j ria Capua Vetere. diretta dal 
I cap.tano Cinquegrana. hanno 
i identnicato et! arrostato quat-
i tro dei cinque partecipanti aì-
, l'assalto al circolo ricreativo 
l >< ENAL ». a Casapuilo. Nel 
i l'assalto due jiersone erano 

state ucc.se e quat t ro fe
rite. 

Il fatto e accaduto cinque 

cap. tano Scoppa. Secondo 
quanto si o appreso, alcuni 

j degli arre-staii hanno confes- •. to procuratore di 
| .-ato di aver partecipato a!!a blica. dot:. Ettor 

rapina nel circolo «ENAL > 
I in via Vescovo Natale, a Ca-
! sapulla — comune a poch. 
| chilometri da Caserta — men 
, t re pochi soci enino intenti I 
I a giocare a carte. Ad ontra-
I re ne! circolo — armat i di ! 
I pistola e di fucile a canne ì 
| mozzate, e con il volto ma- ! 
! se nera to — erano stat i t re | 

. t banditi. «E" una rapina — 
giorni la. Gli arrestati sono I aveva det to quello armato di 
Rosario Benenato. di 22 an- fuc.le — non muovetevi ». 
ni. Luigi Artel'.a. detto ii O' Alla reazione di uno dei pre-
mnrstgliesc ». anch'egh di 22 j senti. Antonio D'Andrea, di 
anni . Alcide Bonacoi. di 23 | :i8 anni , il quale era accanto 
anni, e Antonio Minasi, di ad un tavolo da gioco, i ban

dii ì avevano reag.to ucciden
do Angelo P.ccinllo. di 19. 

I Altre quat t ro persone, tra V 
' quali :! D'Andrea, erano n-
! maste fer.te. I tre b indi t . si 
j orano allontanati su una 

Fiat « T'OO > m.s eme con gli 
j altri due compi ci. che ave-
I vano funzione di -! palo <>. 

Dopo la cat tura, i quattro 
sono stat i condotti nelle car
ceri g-.udiziar.e di Santa Ma

lli anni, tutt i d: Caserta. Un 
loro complice. Pietro Del
l'Aquila. di 18 anni, sopranno
minato « O' biondino », è la
titante. 

L'operazione per ia cattura 
dei qua ' t ro e stata coordina 
ta da! colonnello Lanziilo. co 
mandante del gruppo carabi
nieri di Caserta. Ad essa han
no partecipato anche militari 
della compagnia diretta dal 

Y.u Capua Vetere. dove sono 
.itati nite.rogati dal so^titu 

della Repub-
ore Marefva. 

A quanto pare. « lare i m i 
I /.:o!v nel circolo -e ENAL » 
j .-a:ebbero stati Benenato. Ar 
l te l ' a e Del."Aquila, mentre 
ì Bonacoi e Minasi .sarebbero 

i-.ina-sti noi pressi dell'utilita-
! ria. a c r e a H(W) metri dal luo

go do.la lapina. L i Fiat « 500 » 
è risultata di proprietà di 
Benenato. 

Sia le armi usate durante 
la rapina, s\i la utilitaria 
non sono stato ancora tro
vato I c.nque. uno dei quali 
ora u.sc.to sabato scorso dal
le carceri, sono accusati, in 
concorso tra loro, di duplice 
omicidio, tentativo plurimo 
di omicidio, associazione per 
delinquerò, porto e detenzio
ne- abusiva di armi. S: è an-
< he appre.-o che ì malvivon 
ti avrebbero preparato nel 
jyinvr-ggio di .-ibaio scorso 
.1 p.ano per la rapina nel 
eor:-o di un incontro in pros
simità della stazione ferro
vie. r.a di Caserta. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

• e CILEA ( V i * Sa» Domenico 
Europa T«L 6 5 5 8 4 8 ) 
O r ; 2 1 . 1 5 . turno B. Pappina 
D : Filippo: Ma c'è p a p i , di Pep-
p.no e T.t.na Oa Filippo, eoa 
Lu gì De Fiì.ppo. 

O U L M I l A I l e i 294 0 7 4 ) 
Da.le ere 12 In poi B. Maggio. 
D A. V tale: Tu nun si IÌ3l!a a 
mo, Dap-ascla. P. Marchisc. 
D;3 5^'^s::.. La R P S 2 , Mar.a 
Dei Monte . 

S A N CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 4 1 5 0 2 9 ) 
A,!e ore 18: « L a visita della . 
vecchia signora », d. Goltrried J 
\ c n Eir.em. 

M A K U H C K I I A (Gallarla Umberto I I 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta- j 
coli di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 

P O L l I t A M A ( l e i 4 0 1 6 4 3 1 
C-e 2 1 . 1 5 . t-i-.-.o B, A- . tc .e . 'a 
S::-: . . E o P3.d= ».- Noi e gli 
a l t r i , cp-n-nid a rr.us ca'e di D. 
Ve de. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . ( T e l o 
(orto 4 4 4 5 0 0 ) 
Stasera a!le ore 2 1 . 1 5 . !a Com
pera: va teatro mob .a d r s f a 
C3 G.ul.o Bosetti presenta- Sei 
personaggi in cerca d'autore di 
L J gì P .-a-idii.o. Rea a d. G J -
I a B=set:i. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei mari . 1 3 ) • 3 4 0 2 2 0 
O 3 - ; c r ; 2 1 , ia Cosocrativa 
te3T-i 1 « G ì 'oocri: » p-esen-
: : Le farse di Dario Fo, c o i 
N . : c Vn&c E. Ca—»;-. Se .• : " a = . 
A r . l c V o F-erra-te. Pac'a Osse
r o Re-.ato D i Ri^nro. M a s s -
— o Pi-::. D:.-n*e" ^ 3r.g*ie. Rs-
S j i N i ' o M ; i r ' a S ; ; - e e 
c=3:„-- . E-^-io S-12- - c o - : - . M J -
s : ì i3 P;54aa.e 5 : 3 o. 

T E A T R O T E N D A ( P i m i Mere a-

TEATRO DELLE ARTI 
Via POZETÌO dei Mari 13 A 
Telefono 340220 

La Cooperativa Gli Ipo
criti presenta questa sera 
ore 21.15 

« Le farse 
di Dario Fo » 

Sabato 2 spettacoli ore 
18 e 21.15 
Domenica 2 spettacoli 
ore Ifl t 21.15 

to - Te l . 3 3 8 . 2 S 0 ) 
La Comparativa Teatroggl, in 
ca'Iabo.-ai.op.e csn l 'ET I . pre
senta a'Ie 2 1 . 3 0 Bruno Cir.no 
ili: Rocco Scotellaro. 

SANNAZZARO 
Alle ore 2 1 . 1 5 . U j o D'Alessio. 
Lu sa Conte. P.etro Da Vico in: 
Scarpia Roppia e cerevelle fine ' 
d. G. D. M a o, c o i Car.o Ta- t 
r^nto, Gemar^no Palumbo e 'a I 
p;-tacip3i;one di G useppe Ana- t 
trel l i . • 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
San Giorgio - Vecchio S. Gior- | 
gio a Cremano) . 
Ore 1 8 . 3 0 . Pa:::z'a Lop;r in: j 
Moloch. R?3"a d. Ma- .o Crasto 

T R I A N O N (P ia t ta Calcnda) -
3 3 / 9 0 3 

Dal.e ore 1 1 . 3 0 in ps. . spet- j 
tavolo di Sceneg-j.ata: « Nicoli- j 
no ricco iruuonno ». Segui s^s.v 
mus caie. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

t o , 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI -u i * r> LA P IETRA ( V i a La 
Pietra 1S9 Bagnoli) 
Aperto tutta le sere dalle ore 
18 elle 2 4 . 

CIRCOLO A K I I SOLCAVO ( P J » 
Attore Vi ta le) 
Onesta sarà a::e ore 1 9 . p-o:e-
i ons ds' f . lm di G. Mlne. io. 
Nel cerchio. S e j j e d ball . lo con 
M.r-.e.lo e De Lucia. 

C I R C O L O I N C O N I H A K C I (V ia Pa-
laome 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto t j t t e !» sere dal.e 19 
a 'e 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppa Vesu
viano) 
Martedì al'e ere 20 . Quadriglia 
di Carnevale. 

ARCI R I O N E ALTO ( 3 * traversa 
Mariano Semmolt ) 
(R'poso) 

ClNfcMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPT I !» 

O-e 1 7 . 3 0 e 2 0 . 3 0 : 2 0 2 2 I 
sopravvissuti. 

C I N t l t C A Ai. t H O (Via Port'Alba 
n 3 0 ) 
P; - 'e S t i I . T - u d i ! nu :v3 c"-
r.ema *ed»sco rass?g-ia di We- -
r.;r H c n o g . Ore 1S. 2 0 . 22 
* La grande estasi dello scul
tore di legno Steiner » e « Fu
turo impedito ». 

t M b » i > i I V > I r. Oa Mura T» 
lelono S7? 0 4 6 ) 
I l prestanome 

M A X I M U M « v i * Elana. 19 Te-
letonc 6 8 2 1141 
Mean Street (Domenica in chie
sa lunedì all ' inferno) 

N .O. (V ia Santa Catarina da Siena 
Te l . 4 1 3 . 3 7 1 ) 

Immagini allo specchio 
N U O V I ) ( V i * Monlr ( *>»ano. 16 j 

Tei 4 1 2 4 1 0 ) i 
Per la rassegna del cinima ita- , 
l.anp: « In nome del padre », 
di Beilocch o. ] 

C I N E CLUB (Via Orazio 77 - Te- . 
Iclono 6 6 0 . S 0 1 ) 
Ora 21 .15- Lo spaventapasseri, i 
di 5;.1a*:b»rg J 

S P O I L I N t C L u B ( V i a M Ruta ; 
n 5 al Vomrro) > 
AI.c: o-e 1S.33 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : j 
• Pat Garrct e Billy Kid » , 

CINEMA 
PRIME VISIONI j 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 - Sta- '' 
dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) ; 
L'antivcrginc i 

ACACIA . v i * Tarantino. 12 Te- j 
• n o n o 3 7 0 8 7 1 ) 
Htstorie d 'O. con C. Clcry ( 
OR ( V M 13) ' 
«.;n M . Mer l i - DR ( V M 14) ! 

A l t l U N t (V ia l o n w i u c o . 3 fé- > 
•elonc 418 . 6 8 0 ) 
Suspirìa, di D. Argento 
OR ( V M 1 4 ) 

A M B A S C l A I O R I ( V i a Cnspi. 33 
Tel 6 8 3 128) 
Anima persa, con V . Gassmzn 
DR 

A R L t C C H I N O (V ia Alabardieri 70 
Tel 416 .731) 
Silvestro e Goiuaìes vincitori e 
vinti - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 
La battaglia di M i d w a r , con 
H. Fenda - DR 

A U S O N I A «Via K Caverò - Teia-
lono 444 700) 
Napoli spara 

COKSO ((.orto Mer idional* - Te
m o n o 3 3 9 9 1 1 ) 
Napoli spara 

D E I L t P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Tentacoli 

EXCEL5IOR (V ia Milano - Ta l» 
tono 268 4 7 9 ) 
Historie d 'O. c=n C Clery 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (V : * L. P o t n o 46 T » 
lelono 416 988» 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Te. 417 4 3 7 ) 

La nave dei dannati, con O 
Weiles - DR 

F I O S c N I I N i iV i» R Bracco 9 
Tei 110 4 8 3 ) 

Nevada Smith, con S. M c Q j e e n 
A ( V M 14) 

M E T R U I - U L I I A N (V ia Chiaia T » 
Irtono 4 1 8 8 8 0 ) 
Napoli spara 

O D E O N (Pia/za Piedigrorta, 12 
Tal. 688J60) 

(Non p ; ; . e n j t o ) 
R O A t I V i i I . - M . T 3 4 3 . 1 4 9 ) I 

Genova a mano armata ; 
S A N I A LUCIA i Vi» a Lucia. 59 j 

Tri 4 1 5 5721 i 
Emmanuellc. l'antivergine j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
i N a i p-.-.er._to) 

A D R I A N O i v i . Monteoliveto. 12 
Tei. 3 1 3 0 0 5 ) 
La segretaria privala di mio 
padre, con M . R. Omiog o 
S ( V M 14) 

ALLE G i N L S l R E (P.azza 5. Vi
ta!* T . i 6 1 6 3 0 3 ) 
C ' o n per-.cns.to) 

A R L O D A L L N O , v . a C Carelli. 1 
Tei 377 .5S3» 
I l cin.co, l ' infame, il violento. 

ARGO i V i j A i o i m n i o P o t n o • 
Tel 224 7 6 4 ) 
La pretora, : ; . i E Fc.-.ecli - C 
( V M 1 3 ) 

A R I S I O N (V ia Morgben. 37 Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Gli ult imi fuochi, co-, R. De 
r».ro . DR ( V M 1 4 ) 

A V I O N (V i * i e aegii Astronauti. 
Colli Amine. Tel 741 9 2 6 4 ) 
I l l ibro de'la jungla - DA 

B E R N I N I ( V . . tternim. 113 Te
le fon i 377 109 ) 
Toto Diabolicus - C 

C O K A U O i f . i m C D Vico Te
lefono 444 9001 
0>J?l!e strane occasioni, ce-. fJ. 
.Vz.-.frcd - SA ( V M 13) 

D I A N A I V H i m i o or a «ne Te
lefono 377 5 2 7 ) 
King Kong. cor. J. La.-.^e - A 

EDEN (V.a G ssntelicc Tel» 
lor-.c 3 2 2 7 7 4 ) 
Tolò DÌ3bol.cus - C 

E U R O f A i v n Nicola Rocco. 49 
Tei 2 9 3 4 2 3 ) 
I ! cibo degli dei , con P, F r a i -
ki .-. - DR 

GLOKiA i V i t Arenacela. 151 Te
lefono 291 3 0 ? ) 
Sa a A - I l cinico, l'infame e il 
violento, co-. M . ,V.;r'i - DR 
( V M 14 ) 

Ss'a B - Città violenta, con C 
Bronson - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O M ( V i * Arm.ndc U l i T» 
nonc 124 8 9 J I 

La pretora. con E. Fer.ech 
C ( V M 1S) 

P L A 2 A <Vir Kerbaker 7 Tel» 
tono 170 5 1 9 ) 
Chi sa se io farei ancora, con 
C. Dsne jv * - S 

R O t A L (V ia Roma. 3 5 3 Tel» 
Inno 4 0 3 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

T I T A N U » (Corso Novara, 3 7 • T » 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Nevada Smith, co.i S. McQueen -
A ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

pudor, 
14 ) 

l a i » 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 T » 
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Spogliamoci cosi senza 
con J. Dorelii - C ( V M 

A M t R I L A (ban Martino 
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo
re e d'avventure, con P. V I ! -
lajg o - C 

A S T U K I A (Santa Tarsia T« i» 
•ono 3 4 3 7 2 2 ) 
Centro della terra continente 
sonosciuto, con D. McCIu'c - A 

ASTRA iV ia M e n o m i n o n e . 109 
Tel 321 9 8 4 ) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 

A 3 (Via V n o n o Veneto Mia 
no Tel 7 4 0 6 0 < a i 
Natale in casa d'appuntamento, 
co-i F F;b ;.» - DR ( V M I S J 

A Z A L E A . V I * (.amuna. 43 I t o 
•ono 6 1 9 2 8 0 ) 
Cassandra Crossing, con R Har-
r ; - A 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Telefo
no 341 2 2 2 ) 
I l corsaro nero, ccn K. Bedi 
A 

B O L I V A R ( V i a B Caracciolo. 2 
Tei 3 4 2 5 5 2 ) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, cor. D f /cCl j rc - A 

C A r n o i Lv * "*«r».c*n<, te i» 
• ano S43 4 6 9 ! 
Squadra antifurto, con T. M i -
I :n - C (V.M 14) 

C A S A N O V A t to rso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 

Con la rabbia agli occhi, con Y . 
Eryr,r.»r - DR (VM 14) 

COLUiStO ; o » le-.» Omatrto T» 
letono 4 1 6 3 3 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Togr.awi 
SA (V.M 1 4 ) 

O U I - O L U V U R U f T ( V i a dal Chio
stro te i 12*. 3 3 9 ) 
(Non p c .er.uto) 

• T A L N A f U L i i v n Tasso. 169 
Tel I S S «44» 
A qualcuno piace caldo, con M 
Mon.-oe - C 

LA P t K i A .V ia Nuora Agnanc 
n 15 t e i 760 17 1 2 l 
Mary Poppins, con J Andre-.-/» 
M 

LOKA , V.» e l ider» • Pogg orca 
le 129 Tei 759 07 «11 
Camp 7: lager femminile, con 
I . Bi.ss - DR ( V M 1 8 ) 

M U O m r n M . M U «via Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
I l Casanova di Fellinì • DR 
( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 767 SS 5 8 ) 
L'ultima donna, con G. Depsr-
d cu - DR CVM 1 8 ) 

Verso il 1° congresso regionale 

(Napoli 31 marzo-i aprite 1977) 

Tribuna congressuale 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiez
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio
rentini 51). 

Dare risposte concrete 
all'ansia di cambiamento 

Il risultato ecccvionale del :20 sriusino in C.impania e nel 
Mezzogiorno ha certamente cause piotonde da ìicercare non 
solo nei processi economici e sociali che hanno sottoposto 
in tut t i questi anni la società mendion.ile ad un profondo 
travaglio ma anche in orientamenti culturali e ideali che si 
vanno affermando e che rifiutano OLMU visione ristretta e 
provincìalistica e inoltre, come affermava il compagno Ber
linguer, nell'assemblea dei (iliadii comunisti a l'oggio Ca 
ìabria, u in una crisi di direzione matura ta non improvvi
samente ed in un fallimento relativo, ma senza precedenti. 
delle vecchie classi dirigenti meridionali \ Tut to ciò. credo. 
d i e sia vero anche per una provincia come ({nella di Bene 
vento pur avendo la DC una forza che da v.ui anni oscilla 
intorno al 50'- del corpo elettorale 

Questo processo di tondo, che ila detei minato il 20 «lu 
gno. continua ancora. C e intatt i un glande intcrcahe intorno 
al PCI. alle sue proposte ed iniziative. Dopo il iiO giugno. 
però, anche in relazione alla diversa i olliu i.ione che il 
part i to lui assunto in sei»? nazionale e lesionale, si e aperta 
una fase più complessa e cont taddi t tona. 

Quello che vorrei sottolineare e d i e insieme a quella ten 
denza di fondo cui facevo riferimento all'inizio, registriamo 
in settori della società e nelle forze politiche orientamenti 
che devono profondamente preoci uparci. Infatti, soprattut to 
nel mesi scorsi, abbiamo incontrato e in parte pei inane 
ancora, in alcuni settori del part i to e dell'opinione pubblica. 
una certa difficoltà a far comprendere la nuova fase politica 
aperta dopo il 20 giugno, ii ruolo di lotta e di governo del 
PCI e quella che costituisce l'essenza centi ale della nostiu 
impostazione e che per brevità indico in * austerità cambia 
mento», «rigore-nuovo sviluppo >. 

Il documento del Comitato lesionale, nell'e.s.iminare gli 
effetti della crisi in Campania, giustamente osseiva. « Nelle 
zone interne l'inflazione colpisce pesantemente un'economia 
assistita, di sussistenza che si regge una fino a quando?) 
grazie ad una sorta di salario medio gaiant i to (pensioni. In 
dennita varie, sussidi, decrescenti rimesse degli emigrati) 
La crisi qui appare meno biuta lmente in superneie rispetto 
alle grandi citta ma scava in proiondita ». Che significa 
questo? Come si riflette questo nel l 'or ientamento delle 
masse? La risposta non può ossei e univoca. Certo, la crisi 
economica e l'inflazione determinano una caduta delle con
dizioni di vita di ampi s t rat i della popolazione, una crisi 
dell'economia assistita e quindi un'esigenza di cambiamento 
profondo ma, allo stesso tempo, proprio la drammatici tà della 
situazione economica, esige risposte concrete td immediate. 

Per le centinaia di lavoratoli emigrati costretti a ritor
nare. le migliaia di giovani in cerca di prima occupazione, 
per la par te più emarginata e povera della popolazione, la 
nostra proposta dell 'austerità diviene torte se essa si accom
pagna realmente con il cambiamento, con misure concrete 
che diano risposta all 'ansia di r innovamento che il 20 giu
gno aveva testimoniato Se i in non dovesse avvenire pen
siamo correre il duplice rischio della protesta disperata e 
senza sbocchi o che si ridia fiato, nell 'attuale situazione 
di emarginazione e di disgregazione, alla vecchia politica as
sistenziale della DC che. nella situazione concreta può ap
parire, comunque, come un'ancora di salvataggio. Mi pare. 
perciò, necessario ed urgente da parte nostra e delle orga 
nizzazioni sindacali individuare obbiettivi immediati, che si 
inquadrino certo in un'ipotesi di sviluppo complessivo ma 
clic, allo stesso tempo, diano risposte ai bisogni più urgenti 
e quindi respiro alla lotta. 

Domenico Dell! Carri 
Segretario della Federazione del PCI di Benevento. 

Bisogna andare oltre 
Fattuale fase politica 

So e vero cne il noy.ro Paese lui — soprat tut to iti questi 
ultimi :rv anni — e.spivsso mia nuova e con apevole maturità 
democrat ici e civile, con un tipo di domanda divcr.-,:». che 
vuole un cambi.uiKnto prof 'odo tie::.i direz.icue politica del 
l'Italia e ne', iun/. ionanun!o deir"; .ste-..-,! meccani.-,ni: statuali, 
cica e men vero clic in un momento come questo, dramma
tico e caratterizzato da una crisi gravissima, economica, so
ciale e morale, esiste un pericoloso scollamento t ra paese 
reale e "livelli ìstituziona'.». 

E" .ndubbiamente vero che la DC d. o-rg; non e più quella 
degù unni V>0 e "60 e che non è p.u postemi:., da qti . . par:. ' 
intermedi di democrazia laica, eh-j le hanno cuisent . to squaì 
lìde pratiche sottogovernative, CLCÌ e m s e g u t n t e degcneiazione. 
corruzione e decadimento del temuto sociale dei nostro Paese; 
ma. se si legge ccn attenzione nella carto geografica de', pò 
toro, si vede che poco è camh.aio . «• — semmai — c o che e 
v m u t o modificandosi MI! t e i r m o de.la democrazia e del.e li 
berta civili costituisce un po.o a.'.t in .c .vo eh.- rende p.ù di
s tan te il Paese reale dalla classe politica che governa. 

D: fronte ai.a cr.-i la DC t tn ta .n o.-iu ino.io o di ricacciare 
il quadro poi.tic» ind.e ' io ve: ,o m.tl .e.a 'c o rispo.vei.ite sug 
gestioni di centros inis t ra o continua neha sua lunga, irre 
sponsabiie e defatigante gue.ra di posizn ne . che fiacca ozrn 
proposito rinnovatore e. tra fa. t ro. apre ampi spazi per il di 
sordine e l'incertezza. 11 problema del lavoro, m breve il pro
getto di un nuovo modello d: vita, devono e.-.s<--o l'obiettivo 
prioritario della nostra lotta e deile nostre proposte, che non 
pc.-scno non esprimer-i H 'ivcfio di direzione gtnerale dei 
Paese. 

Non bisozna consentire al.a DC d: nrocras 'mare ulterior
mente il problema del governo d e . Tal.a, « ic. per l'ecce 
zionalita della situazione, n^ti può non case:e .-e non d. emer
genza e fondato su! piti ampio cens i t i s 0 democratico- è im 
possibile cont .nuare a chiedere s.uz.f.c. ai 'avoraton 5<.nza 
che il part i to cne più ampiamente t or i .m camente u rap 
piesonta sia escluso da",'.a sru.o'a de. Paese. Non può. la DC. 
ohe ha le ma /g ion re^prmsab: .:a *-.• . ."afualo situaz.one pre 
tendere di zes:.re. da vola. :a cri : che cs->a. più degn a'.tr. 
part i t i , ha provocato. Questi n i - ' r . e d . ' v ^ i regimali , an 
oorohé curvati nella .specificità di s i f i az im . diverse, devono 
porro il problema della partecipar ono e della responsabilità 
dei comunisti al e o . e m o del P.ie-**. 

Bisogna. :n breve, andare oltre l 'attuale fafo politica, che 
talvolta -i c.spr.me m formule . :s ' : .r \ tm--ri"e diplomai.che e 
curiali ; r . 'anciare con forza e «o r . ' c i i t ; nuovi la pohtica de'."." 
intesa, che. se ncn diventa nv.ir.<n*o d. d< .IHHT.I/.I.I parte 
oipe.tiva. finirà col nso!»ersi .ci una sorta d. polverone ideo 
ìoir.oo. ohe si rivelerà paralizzante per .1 mo-.-.mento, e urgente. 
infine, uti.izz.ire tu t ta la nostra forza ione, e bene ricordarlo, 
e superiore a', nostro stes-o p--so oe ' *o ra ' o ' i per co^tr.nger»"" 
ia DC a una svolta rcspon.s.ib..c e .irie-ij.ra a. bisugni do 
Paese. I temoi t ropp i ..ing.'i.. -^ posscno •j.ovar** alla DC -
cne .-pera, iti questo modo. d. r.coii.p-jrre il suo quadro e d. 
riproporre un nuovo proge" > egemonico d. sezno mode 
ra to — cirri giovano cerarli'r.*-- .u. 'Ita.ia e. uni to meno. a. 
mcv.m<n'o de» iavora'ori . c u ' . •• ogg g ' i - t amen ' e . va r. 
flettendo .-enza dogm. su a.cic.. d.g. . ••.-pc*: <:.e hanno ca
ratterizzato ia sua ideo.og.a «• .a i j , i p.-.it.ca. .n un processo 
d. r innovamento ne.^x continuità, corre il rischio di essere 
r.cacciato indietro e d: veder»" a .ir.*.ni irsi .a pos.sib.lità 
della costruzione d. ur.a demotraz.a organizzata e di massa. 

Aldo Trione 
Capogruppo PCI - Comune di Sarno 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

LAVORI AMPLIAMENTO IMPIANTO 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Avviso di gara 
di lic.tazione privata por l 'a--- .d.cazioix1 dei lavori a-n-
pliarr.ento impianto d: pjbb'.it a . / iininaz-one, importo a 
base d'asta L. 26 743 f/tQ e co-i mediante il sistema del
l 'art. 1 ietterà a) della Ie^2e 2 2 r.iT3. n. H. senza pre-
fissiono di alcun limite di r»bas.-o I/a-i^iud.cay.one avverrà 
al miglior offerente. 

Il presente avviso è a rett f.-a oV̂ l precorkrite. 
Sono r.tenute valide !e -.stanze c:a presentate in rego

lare bollo. 
Le Imprese interessate potranno far pervenire a questo 

Comune domanda in carta bollata entro giorni 10 dalla 
pubblicazione del presente sai Bollvtt.no Ufficiale della 
Regione. 

Villaricca. li 17 2 lfrT7. 
IL SINDACO 

(Avv. Raffaele Mastranluono) 

* 
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